
V.-'  "i l 

QUOTIDIANO  SPfDIZIONC IN «IBONAMINT O POSTALI 

e l 'Uni t à 
con il resoconto «lei 
dibattit i dell*  8» Con-

del P. C. . 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

a inspiegabil-
mente una conferenza 
stampa di Eden 

(Nella foto: ti premier  tnileie) 

n 8*  pagina la nostra corrispondenza 

Una copia . 30 - Arretrat a il doppio ANNO  - NUOVA E - N. 342 '  12 E 1956 

E O i O O A O 
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vers o i cet i med i e le moss e femmioil i 
Superato l'obiettiv o di 500 milioni per  l'Unit à 

 di Turchi - Gli interventi dei compagni  Secchia, fabiani^
 Brambilla, Cerreti, Gallo, Baliani e Bo - ieri riunite anche le commissioni 

O C E A O

Togliatt i stringe la mano al 
lamento serbo che ha reratu 

compagno Stambolic dopo il discorso del Presidente del far * 
 Congresso del PC  il saluto dei comunisti jugoslaii 

i si è svolta all'EU
la quart a giornata dello 
V i l i Congresso nazionale 
del , per  il prosegui-
mento della discussione 
sulla relazione del compa-
gno Togliatti . l Congresso 
sj  è riunit o solo durant e la 
mattinata : nel pomeriggio 
si sono svolte le riunion i 
delle commissioni. 

a seduta, nella grande 
sala . ha avuto in i -
zio alle ore 9. presidente 
i l compagno . Prim a 
di dare la parola al prim o 
oratore, il compagno -
sio legge alcuni tele-
grammi inviat i dalle sezio-
ni di Bentivoglio di Bolo-
gna. Flumeri di Avellino, 
Castellammare di Trapani . 
Piscinola di Napoli e dal 
circolo della FGC  Papa-
rell a di Trapani , nei quali 
si annunciano successi nel 
tesseramento e nel reclu-
tamento. 

A 

l i compagno Edoardo 
Perna di a concentra 
i l suo intervento sul pro-
blema delle alleanze con : 
ceti medi, problema — egli 
avverte — che non si risol-
v e con la semplice enun-
ciazione di parole d'ordin e 
e di obiettiv i o con la s<»-
la individuazione delle 
condizioni oggettive c h e 
rendono possibili quelle al-
leanze. Eisse possono essere 
conseguite, si. grane alla 
chiarezza ideologica e poli -
tica. ma soltanto attraver -
so e durant e la lo.ta e la 
azione polit.ca conseguen-
te per ig l i i imme-
diat i dei popolo e oer  le 
riform e d: struttura . a 
tempo orma'. la classe ope-
rai a romana condjce una 
politic a indirizzat a alla con-
quista dell'alleanza con i ce-
t i medi, e in questa azio-
ne non «ono mancati i suc-
cessi. cu i i.stenti nell'ade-
sione d. questi strati alle 
novtr e .niz.ative per  lo svi-
luppo economico e sociale 
di a e nella simpatia 
da essi manifestata ne. 
confront i d. alcune no-
stre grand, hattagì.e r»o-
litiche . 

a nella nostra azione 
passata vi sono stati dei l i -
mit i . Spesso l'indicazione 
della conquista di al lean-

ze con il ceto medio ha 
assunto un valore soltanto 
propagandistico. Assai più 
grave è stato il difett o de-
terminat o dalla nostra in -
capeoi'tà di creare uno 

stretto legame fr a le lott e 
parzial i e rivendicative 
delle masse popolari e dei 
ceti medi e la battaglia per 
l e riform e di struttura . 
Questa deficienza ha impe-
dit a alla classe operaia ro -
mana di far  comprendere 
fino in fondo, che i suoi 

obiettiv i di lotta poneva-
no questioni essenziali ai 
quali anche i ceti me-
di e r a n o immediata-
mente e direttamente in -
teressati. Per  questo, so-
vente. ii nostro interven-
to. la neutra azione in ap-
poggio alle sue stesse ri -
vendicazioni sono potuti 
apparir e al ceto medio co-
me interessati od occasio-
nali . 

e ideologica 
e politica compiuta in que-

sti anni e soprattutt o in 
questi mesi, e che è rac-
chiusa nei nostri documen-
ti congressuali, ci a i u t a 
ora a superare quei difet -
ti , anche ee dobbiamo es-
sere consapevoli che le 
parole non bastano a scio-
gliere equivoci e diffiden -
ze. Perna afferma però che 

e tesi congressutali gli 
paiono insufficienti , poiché 
tropp o genericamente si 
parl a di ceti medi, sen-
za apeciflcame 'e vari e 
suddivisioni in ceti e cate-
gorie e senza indicar e per 
ciascuno di essi i motivi 
oggettivi di contrasto e di 
rottur a con la grande bor-
ghesia. 

Giustamente il compagno 
Togliatt i — prosegue l'ora -
tor e — ha definit o falsa e 
senza prospettiva l'affer -
mazione che il ceto medio 
è destinato fatalmente dal-
l'attual e società alla rovi -
nai questa ipotesi ci por -
terebbe alla passività nei 
suoi confronti , mentre la 
lott a costante e conseguen-
te in difesa degli interessi 
dei ceti medi è essenziale 
per  portar e avanti la bat-
taglia per  il r innovamento 
del nostro Paese e per  af-
fermar e in questa batta-
glia l'egemonia della clas-
se operaia. 

a per  la conquista di 
una stabile alleanza con 
questa part e della popola-
zione non basta l'azione e 
la lott a per  le sue riven-
dicazioni immediate: occor-
re, bensì, partir e da esse 
per  dimostrar e la necessi-
tà di profonde trasforma-
zioni sociali e politiche, 
dalla riform a agraria, a l-
la lott a contro i monopoli, 
ai problemi delle autono-
mie locali, ecc. , 
dobbiamo porr e con la 
maggiore chiarezza e forza 
i p r o b l e m i dell'indirizz o 
politic o generale e sostan-
ziare la nostra azione dei 
nostri elementi ideali.
ceti medi avvertono acuta-
mente, infatti , l'instabilità , 
la precarietà dell'attual e 
situazione italiana e inter -
nazionale e ne soffrono 
prtifondamente: per  essi si 
pone, anche in modo ango-
scioso, il problema della 
pace, di un avvenire s icu-
ro. Per  questo gli ideali di 
democrazia, di pace e d: 
socialismo, di cui è porta-
bandiera la classe operaia. 
possono diventare anche 
gli stabili ideali dei ceti 
medi. E Perna conclude 
ricordando». a questo pro-
posito il grande riliev o che 

hanno avuto, presso questi 
strati , le battaglie da noi 
condotte in difesa della 
pace e della libert à 

TURCHI 
11 successivo oratore. 11 

compagno Giuli o Turchi , 
dell'ammirtistirazion e cen-
tral e del partito , esordisce 
annunciando fr a gli ap-
plausi del Congresso che. 
con i versamenti avvenuti 
negli ultim i giorni , la sot-
toscrizione popolare per  la 
stampa comunista ha rag-
giunto i 502 milion i e 
911.477 lire . a sottoscri-
zione è dunque chiusa con 
il pieno raggiungimento 
dell'obiettiv o di mezzo mi -
liardo . Sapevamo fin dal-
l'inizio , egli aggiunge, che 

quella grande somma sa-
rebbe stata raggiunta più 
faticosamente degli anni 
passati, ma l'obiettiv o do-
veva essere posto e una 
volta posta doveva esse-
re raggiunto. o 
dunque con molto calore i 
compagni che si sono fer-
vidamente impegnati nella 
sottoscrizione, i lavorator i 
e i cittadin i che. sottoscri-
vendo per  la stampa co-
munista. hanno anche que-
st'anno. pur  in momenti 
difficili , rinnovat o l'espres-
sione della lor o solidarietà 
e della loro fiducia nel no-
stro partito . 

Turch i ricord a poi che 
quella per  la stampa co-
munista è stata la terza 
grande sottruerizione po-
(Cnntlnua n 2 pan- 1. rnl. ) 

A E N A A CONFUSA E E 

Accolto solo in parte 
l'appello allo sciopero 
Nessun incidente eli riliev o — Visit a alle fabbrich e — -
vista col presidente del consiglio operaio della fabbric a g 
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, 11 — o scio-
pero generale, proclamato 
dal Consiglio centrale di Bu-
dapest poche ore prima del 
suo scioglimento, non ha fi-
no a questo «lomento causato 
seri incidenti , tic gravi pro-
vocazioni. 

 suo complesso questa 
giornata è stata assai meno 
tesa ed eccitala del previsto, 

 Terrorism o confrortvohi -
cionario, ili  fatti, e le proro -
eazioni fasciste — nonostan-
te alcuni episodi di intimi-
dazione e di teppismo, i»u-
mediatamente stroncati dal-
le forze dell'ordine — non 
hanno assunto ne le propor-
zioni, ?iè l'efficacia cui mi-
ravano i centri oroauizrafor i 
della manifestazione.
capitale, inoltre, è pratica-
mente regnala la calma e. 
malgrado lo sciopero si sin 
esteso nel pomeriggio, come 
più avanti vedremo, i servizi 
essenziali hanno continuato 
a funzionare. 

o che toma 
ad affacciarsi concerne l'at-
teggiamento dei lavoratori, 
della classp operaia in par-
ticolare.  stamane 
molti operai hanno sciope-
rat o e nel pomeriggio han-
no sospeso il lavoro anche 
quelli che lo avevano rego-
larmente ripreso Qualche 

ora prima?  gli appel-
li degli stessi Consigli ope-
rai, dei Sindacati, del ve-
scovo  sost i tu-
to di Alindszeiitj / e di altr i 
Enti e i dirigenti sono 
stali accolti solo parzialmen-
te? e è qttesto il  lato 
più scabroso e complicato di 
tutta ìa situazione unghe-
rese determinata da una se-
rie di problemi, di errori , di 
incomprensioni, di contrasti 
che si vengono via via chia-
rendo, ma che le tre sole set-
timane di ripresa, non hanno 
appianato uè risolto. 

 devastazione morale. 
politica e psicologica inadat-
ta dagli impprdonabil i erro-
ri , compiuti nel passato, ma 
più ancora dalle ultim e set-
timatic di terrore, di scontri. 
di smarrimento, è purtrop-
po e della attuale 
situazione ungherese. 

 alcune zone della stes-
sa classe operaia, le conse-
guenze di codesta devasta-
zione si manifestano attra-
verso la sfiducia e l'assentei-
smo. ìa passività e la rinun -
cia.  un'opera di ri -
costruzione morale e politi -
ca è stata intrapresa nelle 
settimane scorse, contempo-
raneamente a quella mate-
riale. dal governo e dal nuo-
vo  socialista unghe-
rese, la controrivoluzione ha 
cercato di sfruttare l'inccr-
tez:a e ii disagio diffusi ne-

« E  NON AVEVAN O N EFFETTO » 

L'ambasciator e american a a Parig i ammett e 
che m.R.S.S. ha tarmat a ia guerr a in Egitt o 

 alVapertura del Consiglio atlantico lancia un appello alla guerra fredda e al raf-
forzamento del blocco anticomunista - Dttlles spera nella disgregazione del sistema socialista 
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, 11. — n una in-
tervista registrata pei"  *a ra~ 
dio americana, l'ambasciatine 
USA a Parigi, s . 
lon, ha affermato che la 
Francia e la Gran Bretagna 
si sono decise a ritirar e le 
lor o trupp e dall'Egitt o so-
prattutt o per  timor e di un 
intervento sovietico. n 
ha detto che la « persuasione 
morale * non ha avuto alcun 
peso nella decisione, come è 
provato da! fatt o che pei 
lungo tempo i due paesi ag-
gressori hanno resistito alle 
pressioni dell'ONU e degl. 
Stati Uniti , e alle aspre cri -
tiche della opinione pubbli -
ca' mondiale Nemmeno la 
grave situazione degli ap-
provvig.'eminenti di petroli o 
e stata dec.s.va secondo -
lon. poiché in ogni caso essa 
nori avrebbe impedito l'oc-
cupazione dell'inter o canale 
di Suez: l'unic o argomenta 
efficace — ha detto l'amba-
sciatore — e stato quello 
della paura suscitata dall'am-
monimento sovietico 

a questa notte lo sciopero del gas 
che terminerà alla mezzanotte di venerdì 

o sciopero è stato deciso dalle organizzazioni aderenti alla . e alla . 
Gl i industrial i persistono nel rifiut o di ogni trattativ a fino al novembre del 1957 

Nel corso della giornata 
di ier i non si e veri f icat o 
nessun fatt o nuovo che ab-
bia in qualsiasi modo potu-
to denotare un cambiamento 
nella posizione di intransi -
genza assunta dal l 'Associa-
zione nazionale industrial i 
gas in relazione alla ve r-
tenza in atto. i conseguenza 
o sciopero nazionale di tr e 

giorn i ne l le aziende pr ivat e 
ha avuto inizi o dal l e ore zero 
di questa notte e avrà ter -
min e al l e ore 24 di venerdì 
Esso è stato deciso di comu-
ne accordo tr a la G 
aderente alla  e la 
Federgas aderente alla

Nel caso l 'Associazione in -
dustrial i dovesse persistere 
nel $\io at teggiamento in -
transigente. le organizzazio-
ni dei lavorator i si sono ri -
servate di decidere nuove 
azioni di sciopero a breve 
distanza. 

Poiché l 'Associazione in -
dustrial i gas sost iene nei 
suoi comunicati che le ri -
chieste di migl ioramento 
economico avanzate dai la-
vorator i sono i l legi t t im e es-
sendo in vigore un contrat -
to di lavoro che scade il 30 
novembre 1957. si r i t ien e ne-
cessario precisare che in oc-
casione della st ipulazione di 
tal e contratto , avvenuta nel 
d icembre 1954, le organizza-

zioni dei lavorator i fecero 
espl ici ta riserva scritt a con-
tr o tale scadenza e si ri -
servarono piena l ibert à di 
r ivendicar e migl iorament i 
retributiv i prim a della sca-
denza stessa. 

Giova ricordar e anche — 
afferma un comunicato della 

G — che la vertenza si 
trascina dal giugno scorso 
e che i lavorator i prim a di 
passare all 'attuazion e del lo 
sciopero hanno svolto, per 
circa \*enti giorni , un'azio-
ne sindacale nell ' intern o 
del le aziende in form e che 
non d a n n e g g i a s s ê il pub-
bl ic o ed hanno sospeso un 
prim o sciopero indetto per 
i giorn i 4 e 5 dicembre onde 
dar  modo al ministr o del 

o di svolgere, il 6 di -
cembre, un tentat ivo di 
composizione della vertenza 
Va r i levat o altresì che dopo 
l'esito negat ivo di tale ten-
tat ivo . der ivato dal rifiut o 
opposto dall 'Associazione in -
dustrial i gas all ' invit o ri -
vol to l e di entrar e in tratta -
t iv e con le organizzazioni 
dei lavoratori , queste ul t i -
me hanno atteso invano al-
tr i quattr o giorni Non ri-
mane pertanto ai lavorator i 
altr a arma all'infuor i di 
quel la costi tuzionale del lo 
sciopero. a responsabilità 
per  i l ricorso a tale arma. 
cui i lavoratori si vedono 

costretti, ricade in pieno su-
gli industrial i privat i del 
gas che. sensibili soltanto 
ai propr i interessi, rif iutan o 
tenacemente di trattar e con 
i lavorator i a differenza del-
la  aziende municipal izzate 
nel cui settore le trattat iv e 
invece continuano e dove 
pertant o lo sciopero non 
avrà luogo 

AHt scioper o dei telefon i 
non aderiscono 

né la C.6.1.1. né la
a segreteria della Fede-

razione italian a postelegra-
fonici venuta a conoscenza 
che i dir igent i del S 
avevano ieri pomeriggio ri -
confermato per  questa not-
t e ed oggi lo sciopero di 24 
or e dei dipendenti del le 
aziende di Stato per  i ser-
vizi telefonici a partir e dal-
l e ore 21 ha diramat o il se-
guente comunicato: « a se-
greteria come già comuni-
cato precedentemente rilev a 
che la del iberazione del 

S non solo è priv a in 
questo particolar e momen-
to di fondamento in quanto. 
sui problemi della catego-

ria . è in corso oggi la trat -
tativ a con l*on. Zoli . mini -
str o del Bilancio, ma che 
assume altresì un aspetto 
negat ivo nei confront i de l-
la possibil ità di un proficu o 
svolg imento del le trattat iv e 
medesime che interessano 
non solo i c inquemila te le-
fonici bensì tutt i i centomi-
la postelegrafonici i tal iani . 
Nel merit o della quest ione 
è inoltr e da tenere conto: 1) 
che nonostante la presenza 
al l e trattativ e di queste se t-
t iman e della segreteria del-
l a  assieme alla
e alla - il S sì è 
sempre astenuto dal part e 
eioarvi: 2> risult a inoltr e 
«~he Pon Zoli ieri matt in a 
ha riconfermat o la volontà 
del governo di discutere as-
s ieme a tutt i gli altr i anche 
i problemi dei telefonici. a 
segreteria della Federazio-
ne. mentre riafferm a che la 
trattativ a in corso, nono-
stante la denunciata lentez-
za con la quale si svolge, è 
una conquista derivata dal-
la lott a unitari a della cate-
goria. dichiar a che la r ipre -
sa della lott a sarà pertanto 
inevitabi l e qualora il gover-
no si irrigidiss e negat iva-
mente sui problemi decis i-
vi dei postelegrafonici. 

Anche la segreteria della 
 ha condannato la de-

cisione del suo sindacato di 
categoria. 

e è di grande 
interesse, poiché pone in lu -
ce il ruolo decisivo che n 

S ha assolto, ai fini del-
la salvezza della pace. E 
aiuta anche, indirettamente, 
a smascherare il tentativo di 
rovesciamento e falsificazione 
della te3ltà. che è risultat o 
ogm alla base della sessione 
del Consiglio atlantico, aper-
ta al palazzo Chinilo*. . l mi-
nistr o degli esten italian o 

, che in qualit à di 
presidente di turn o ha aper-
to la sessione del Consiglio. 
hn affermato infatt i testual-
mente. a proposito dei pro-
blemi sollevati dalla situa-
zione del o Orient e 
« o più impor -
tante della recente crisi m*. 
pare sia la cunstatazione del 
tentativo del governo sovie-
tico di aprirs i la via nel -
dio Oriente per  aggirare la 
nostra linea d: dife>,i .ri Eu-
:op,i. Non e necessario sotto-
lineare il o d*  tale 
manovra, che mir a al con-
troll o del canale d» Suez e 
delle fonti di peti , allo 
SCOPO non solo di rendere 
precario tutt o l'appaiato di -
fensivo occidentale, ma an-
che di indebolir e le nostre 
economie col privarc i di ap-
provvigionamenti essenziali» 

. ciox\ ha ignorato 
totalmente, nella sua prete-
sa analisi della situazione del 

o Oriente, i popoli ara-
bi . : loio diritti , le loro aspi-
razioni nazionali, il ruol o 
che e.-ii effett ivamente svol-
gono. sempre più autonomo 
e qualificato, nell'ambit o del 
più largo movimento di in -
dipendenza che si richiam a 
alla conferenza di Bandung. 
n tutt o ciò egli non riesce 

a vedere che la « manovra » 
o la « minaccia » sovietica, 
dove invece — come ammet-
te perfino l'ambasciatore 

n — S ha avuto 
solo la funzione di fermar e 
la guerra. 

Con tale impostazione co-
munque si è aperto il con 
sigiio della NATO , il quale, 
dopo il discorso di o 
e la relazione del segretario 
generale lord , si è 
riunit a a port e chiuse con 
solo sei membri per  ciascu-
na delle quindici delegazioni. 
Secondo quanto è trapelato, 
Pineau e Selwyn d non 
avrebbero avuto difficoltà , 
sulla base della piattaform a 
lor o offerta da , a 
giustificar e la lor o aggres-
sione all'Egitto , e il orim o 
anche la guerra d'Algeria . 
Una volta riesumato il fan-
toccio dell'anticomunismo, ri-
diventava infatt i possibile 
ricostituire  la « solidarietà 
atlantica » sulla base della 
guerra fredda. E appunto un 
appello alla guerra fredda 
aveva lanciato , po-
nendo in guardia i suoi 
ascoltatori contro  « falsi 
soTTisi » della Unione Sovie-
tica. a l'accettazione d: 
questa piattaforma , per -
glesi e francesi, significa pri -
ma di tutt o la rinunci a a 
ogni autonomia di «viluppo 

economico, l'abdicazione a 
ogni politica nazionale in fa-
vore di una ripristinat a po-
litic a di blocchi, in cui i pro-
blemi economici si risolvono 
con la corsa al riarm o e lo 
aumento delle tasse. 

Tale è il quadro che l'in 
d'oggi ha cominciato a deli-
nearsi in seno al Consiglio 
NATO , e che domani do-
vrebbe ossei e complet i lo dal 
rapport o dei « tr e saggi » 
relativ o — come e noto — 
alle estensioni non militar i 
del patto. n tale quidr o og-
gi Foster s ha colloca-
to un discorso il cui tono 
alcuni osservatoli definisco-
no addirittur a * religioso » 
n sostanza egli ha ripreso 

la vecchia dottrin a della « l i -
bei azione» delle democrazie 
popolar: , prendendo spunto 
dai fatt i d'Ungheria per  af-
fermar e che occorre intensi-
ficare gli sforzi al fine di ro -
vesciare i legimi popolari nei 
paesi dell'Europ a crientale. 
Egli ha manifestato cioè iì 
proposito di colpir e l'Union e 
Sovietica operando per  la 
disgregazione del sistema so-
cialista. piuttosto che aggre-
dirl a frontalmente. E. di 

conseguenza, ha mantenute 
il cipigli o versa francesi e 
inglesi i quali, con l'aggres-
sione all'Egitto , hanno seria-
mente compromesso le pos-
sibilit à dell'occidente capita-
lista di apparire, agli occhi 
dei popoli socialisti, come il 
regno della libert à e del be-
nessere. 

E 

Ripresa dei negoziali 
sulla questione di Suez! 

. l i (notte) — Se-
condo fonti autorevoli Francia 
e , con l'appoggio 
degli Stati Uniti , contano di 
tenere una nuova conferenza 
con l'Egitto , sotto gli auspici 
delle Nazioni t'nitr , per  nego-
ziare un accordo della crisi di 
Suez. 

i occidentali han-
no drtt o che Francia r -
terr a si propongono una solle-
cita riunion e dei ministr i degli 
Esteri dei governi di landra. 
Parigi e Cairo, da tenersi pos-
sibilmente a Ginevra con la 
partecipazione del segretario 
generale delle Naiioni l'nit e 

g llammarskioeld. 
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Accord o franco-polacc o 
per 51 milion i di dollar i 
a Francia fornir à inoltr e alla Polonia instai» 

lazioni industrial i per  10 miliard i di franchi 

. 11. — Come e 
stato già annunciato, un ac-
cordo commerciale tr a la 
Polonia e la Francia e stato 
firmat o il 3 dicembre a Pa-
rigi . Si è appreso ora che 
in virt ù di questo accordo. 
gli scambi nel corso dei 
prossimi 12 mesi tr a la zo-
na franca e la Polonia, a-
scenderanno a circa 18 mi -
liard i di franchi , vale a dir e 
51 mil ion i di dollari . 

 rappresentanti dei due 
governi, inoltre , hanno fir -
mato un protocollo che pre-
vede la consegna a credito. 
ali a Polonia, di istallazioni 
industrial i per  un valore di 
circa 10 miliard i di franchi . 

a Polonia ha ottenuto con-
dizioni di credito favorevoli. 

i prim i commenti ri-
sulta che la firm a dell 'ac-
cordo polacco-francese è 
stata accolta con soddisfa-
zione sia da coloro .-he han-
no partecipato ai negoziati 
che negli ambienti economi-
ci francesi. a rivist a eco-
nomica e finanziari a

 sottolinea che la d i -
stensione politic a nel le rela-
zioni tr a la Francia e la 
Polonia e gli sforzi della 

nuova politic a economica 

Polacca spiegano in part e 
aumento degli scambi tr a 

i due paesi e la firm a del 
protocollo. 

 commercianti francesi. 
infine , hanno dichiarat o che 
sarebbero felici di potere 
importare , nel l 'avvenire, una 
maggiore quantit à di car-
bone polacco.  francesi pa-
gano il carbone polacco 24/75 
dollar i alla tonnellata. 

pli strati 7)opo!nri, per  una 
nuoita azione che prolunghi 
il  turbamento e la confu-
sione. 

Lo cronaca della giornata 
a non registra avveni-

menti di grande ril ievo . Nel-
le sue lince generali può 
essere così riassunta: sino 
alle 9,10 di stamane hanno 
funzionato molti tram, nel 
centro e alla periferia, i ne-
gozi sono stati regolarmente 
'ipcrti, nelle fabbriche alcune 
migliaia di i — una 
percentuale oscil lante fra il 
35 e il  50 per cento —  si sono 
presentati al lavoro senza ri-
prendere effettivamente l'at-
tività. 

Le notizie che ci -
no dalla provincia, informa-
no che in taluni centri lo 
sciopero è stato attuato al 
completo, in altri  solo par-
zialmente. in altri  ancora 
non è stato effettuato. 

A  la vita è pro-
seguita normalmente: stabi-
liment i e uffici hanno lavora-
to, i trasporti e i servizi vub-
bliei sono stati efficienti, i ne-
gozi hanno ftnitionaro . A Bor-
sari, a Tatabanya, a  e 
in altri  centri carboniferi, mi-
gliaia dì minatori sono scesi 
nei .  complesso metal-
lurgico di Dunapantelc oggi 
ha lavorato e la produzione 
ha raggiunto il  livello dei 
qiorji i scorsi. 

Tr a t ferrovieri , le asten-
sioni hanno toccato il  15 per 
cento. A Budancst. dopo le 
ore 10. lo sciopero si è este-
so, e nel pomerinoio è dive-
nuto pressoché totale
capitale c'era la consueta 
atmosfera: un po' meno in-
fenso il o per le strade, 
ma assai più densa fa circo-
'azione dei pedoni.  vie 
del centro la solita massa dei 
cittadini gremiva i marcia-
piedi: una giornata quasi 
tiepida e limpida, co lma di 
*ofe, ha riempito la città di 
una luce distensiva estranea 
ad atti drammatici a turbo-
lenti. 

 le vie si incontravano 
di tanto in tanto gruppi del-
la polizia o dell'esercito un-

e i di mitra; al-
tre pattuglie autotrasportate 
svolgevano servizio d'ordine 
nei quartieri periferici. L e 

e sovietiche, a bordo dì 
camionette blindate, con otto 
o dicci militari ciascuna, 
stazionavano negli stessi pun-
ti dei giorni precedenti: la 
presenza delle forze sovieti-
che, nelle ultime settimane, 
è sensibilmente diminuita in 
città, e nessun sintomo di 
rafforzamento era stamane 
visibile. 

Alte 10 abbiamo compiuto 
un ampio giro della capitale: 
non vi era alcun segno parti-
colare diverso dei giorni pre-
cedenti che potesse attirare 
l'attenzione. Alla  una 
delle maggiori industrie di 
Budapest siamo entrati alle 

O A 

(Confinil a n 8. pac 9. col.) 

a e razionala 
la benzina in a 

, 10 — a camera 
dei comuni ha approvato que-
sta «era, con 313 voti contro 
258, il progetto di legge con 
cui viene aumenUto il prezzo 
dv*ll a berzina e ne viene or-
Canizz.ito il razionamento. 

Cleja ministr o 
di Romani a a Roma 

l Presidente della -
blica ha accordato il gradi-
mento alla nomina del si-
gnor  Stefan Cleja a mini -
stro di a a . 

a delegazione ungherese 
abbandona temporaneamente 

l'Assemblea deirO.N.U. 
NEW , 11. — a dele-

gìzione ungherese ali'ONU ha 
abbandonato ogsji l'aula del-
l'Assemblea m sogno di prote-
sta contro il dibattit o sull'Un . 
-heria considerato una inge-
renza dell'ONU r.eile questioni 
intern e del p*e.se. 

l gesto inaspettato si è avu-
to durante la discussione di 
una mozione, sottoscritta dagli 
Stati Uniti , che vorrebbe con-
dannare l'Union e Sovietica pei 
il *uo rifiut o di ritirar e le for -
ze armate dall'Ungheria. 

Prim a di use.re dall'aul a con 
gli altr i delega*-;, il ministr o 
degli esteri ungherese . 
capo della deltgazione. ha di-
chiarato che talune delegazio-
ni, influenzate dagli Stati Uni-
ti . - avevano cercato di -
rirt i ncsli affari intera! del-
l'Ungheri a ». 

- Noi respingiamo questi t«n. 
tariv i — ha aggiunto -
vath — e continueremo a fare 
altrettant o in futuro- . 

All'Assemblea egli ba dichia-
rato che l'ON U aveva offeso la 
delegazione ungherese in ma-
niera incompatibil e eoa Tono-
re del popolo ungherese. -Per-
tanto — ha continuato — la 
delezazione ungherese non 
parteciperà ai lavori dell'As-
semblea generale fintanto che 
durerà l'attual e situazione -. 

Nel corso del dibattit o -
dia e altr e nazioni asiatiche 
hanno insistito sulla loro pro-
posta di inviar e i l segretario 
generale d a -
sca per  trattativ e sul ritir o 
delle trupp e russe dall'Ua-
zher.a. 

o essere uscito dall'aula. 
, ri è o eoi 

Siomalisti. ai quali ha detto 
di avere intenzione di partir e 
domani per  Budapest. Egli ha 
precisato che la sua delegazio-
ne sarebbe rimasta assente 
dall'Assemblea per  tutt a la 
durata del dibattit o culla que-
stione ungherc**-

A i 
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e delle donne come questione nazionale 
l o sviluppo e le prospettive del movimento cooperativo 

(Continuazione dalla 2. pa«.) 

tazione di tutt i gli e lemen-
t i del salario e di tutt i gli 
aspetti del rapport o di la-
voro. Al tempo stesso è 
sorta l 'esigenza d'un inter -
vento di nuovo tip o della 
classe operaia nel processo 
di produzione e nel con-
troll o della gestione. 

Si sono manifestate, in 
questo quadro, due tenden-
ze contrapposte che hanno 
entrambe ritardat o una 
giusta linea di azione. Una 
prim a tendenza, attenta 
esclusivamente agli aspetti 
nuovi della situazione, è 
apparsa chiusa in una ri -
strett a visione economici-
stica ad or ientamento ri -
formista ; questa posizione 
favoriv a l 'adattamento de l-
la classe operaia alle con-
dizioni create dal padrone 
e il contenimento del le r i -
vendicazioni su un piano 
immediato; essa togl ieva 
all a classe operaia la pro -
spett iva politic a di un con-
troll o democratico sul la 
produzione col legato al le 
riform e strutturali . a se-
conda tendenza partiv a in -

vece da un at teggiamento 
di conservazione, non te-
neva conto del le novità, fi -
niva con l'esaurirsi in una 
opposizione oltranzista al 
padronato 

Entramb e le tendenze 
portavano all ' inerzi a nella 
elaborazione del le nuove 
parole d'ordin e e nasceva-
no in sostanza da una scar-
sa fiducia nel le capacità 
creatric i della classe ope-
raia. Tuttavi a occorre te-
ner  presente che le mani-
festazioni di settar ismo o 
di r i formism o non cadono 
dal cielo. Esse nascono dal-
l'asprezza della lott a e dal-
la pressione del l 'avversa-
rio . Esse nascono anche 
dalla sapiente azione pa-
ternalistica del padronato. 
non solo verso i tecnici ma 
anche verso determinati 
settori operai, per  propa-
gandare le note teorie re-
lat iv e alla superiorit à eco-
nomica e sociale della 
grande azienda e alla pos-
sibil i t à di superare i con-
trast i tr a capitale e lavoro. 

 lavorator i hanno costa-
tato. però, che i premi 
*  generosamente > elargit i 

dai padroni vengono pagati 
a dur o prezzo, col ritm i 
sempre più intensi, con la 
mancata contrattazione del 
salario, con le rappresa-
glie. con i repart i confino. 

e cosi inevitabi l e un 
inasprimento dei rapport i 
di c lasse e la formazione 
di un grado di coscienza 
più avanzato. a non pos-
siamo più restare in attesa 
o l imitarc i a porr e r ivendi -
cazioni economiche imme-
diate; è necessario dare un 
nuovo impulso alle lotte, e 
innanzitutt o dare ad esse 
un migl ior e coordinamento 
su scala nazionale. i 
grande . da 

attesto punto di vista, sono 
sostegno e l 'orientamen-

to che possono venire dal-
la azione parlamentare 
(commissione d'inchiesta, 
leggi sul le aziende di Sta-
to. ecc.). Brambill a termi -
na annunciando che il con-
gresso provincial e della 
Federazione di o ha 
proposto che venga presa 
una iniziativ a parlamenta-
re per  una inchiesta sui 
monopoli. 

l saluto di Stambolic 
A questo punto il presi-

dente chiama alla tribun a 
i l compagno Stambol ic, che 
reca al Congresso il saluto 
della delegazione jugosla-
va. a si leva in 
piedi applaudendo v i va-
mente e a lungo. l com-
pagno Stambol ic pronuncia 
l e prim e parole nella sua 
l ingua, dopo di che l ' inter -
prete legge in italian o il 
testo del discorso: 

€ Compagne e compagni! 
A nome del Comitato cen-
tral e della a dei comu-
nisti di Jugoslavia desidero 
presentare a voi, delegati 
al Congresso, ed attraver -
so voi a tutt i i membri del 
Partit o comunista italiano, 
i più cordial i saluti e ca l-
di auguri . 

Nel recente passato, spe-
ciaimente nel la seconda 
guerra mondiale, i comuni-
sti a e di Jugoslavia 
hanno collaborato con suc-
cesso nel la lott a per  gli i n -
teressi dei propr i popoli e 
per  la creazione di buoni 
rapport i di vicinato fr a i 
nostri due paesi. o a l-
cuni anni di artificios a i n -
terruzione, oggi ci t rovia -
mo sulla via migl ior e per-
che la collaborazione tr a i l 
Partit o comunista ital ian o e 
la a dei comunisti di 
Jugoslavia si svi luppi an-
cora più ampiamente ed u l -
teriormente, nell ' interesse 
dei nostri popoli e nel l ' in -
teresse del rafforzamento e 
del lo svi luppo del social i-
smo. o hanno contr i -
buit o in questo senso i l 
soggiorno del compagno 
Togliatt i a Belgrado e la 
recente visita della delega-
zione del vostro partito , 
guidata dal compagno -
go. V i contribuir à certa-
mente anche la visita di 
una delegazione della -
ga dei comunisti di Jugo-
slavia, che in questi giorni 
restituir à la visita al Par-
tit o comunista italiano. 

l comunicato comune 
dei nostri due partiti , pub-
blicato nell 'ottobr e di que-
st'anno. ha posto una solida 
base per  l'ulterior e col la-
borazione. Nel le attual i 
condizioni della lott a per  lo 
svi luppo del socialismo, è 
particolarment e important e 
scambiarci opinioni e pun-
t i di vista su tutt a una s e-
r i e di questioni che in te-
ressano gli aderenti ai no-
str i partit i e, attraverso 
discussioni e colloqui co-
muni , facilitarc i reciproca-
mente una vasta e comple-
ta analisi dei problemi at-
tuali . 

 compiti che oggi sì 
pongono davanti al mov i-
mento operaio nel suo in -
s ieme impegnano, sia per 
la lor o complessi tà che per 
la lor o grandezza, ogni 
movimento operaio ad af-
frontar e in modo part ico -
larment e serio tanto i 
[>roblemi concreti della 
otta per  lo sv i luppo del 

social ismo nel propri o 
paese, quanto i problemi 
della lott a per  lo svi luppo 
socialista in generale. a 
un simile modo di affron -
tar e le questioni concrete si 
è anche svi luppata la con-
cezione della via italian a al 
socialismo. 

Tai e modo di affrontar e 
questo problema di princi -
pio ha permesso ai movi-
menti operai dei singoli 
paesi di introdurr e nella so-
luzione dei propr i compiti 
concreti, un maggior  dina-
mismo ed un maggior  gra-
do di realtà. Perciò oggi, 
più che mai, è dannoso di -
vider e i movimenti operai 
in maestri ed all ievi , op-
pur e mettere in r i l iev o la 
esperienza del movimento 
di un qualsiasi paese e re-
spingere a prior i l 'espe-
rienza degli altri . Nel cor-
so d: alcuni decenni di lot -
ta per  il socialismo, noi tut -
t i abbiamo conseguito de-
terminat e esperienze, sia-
mo diventati più maturi , 
ma tutt i noi sentiamo anche 
la necessità di imparare, di 
studiare attentamente la 
esperienza degli altri . a 
au'onomia dei movimenti 
ooerai, la ricerca di propri e 
vi e nella lott a per  il so-
cialismo. sulla base del 
marxismo-leninismo, sot-
t intendono contemporanea-
mente anche i più larghi e 
svariati contatti , conoscen-
ze, discussioni, scambi di 

esperienze e di col labora-
zione tr a i movimenti ope-
ra i dei singoli Paesi. E' 
molt o significativo che an-
che il X X Congresso del 
Partit o comunista d e l l a 
Unione Sovietica abbia in -
dicato tal i possibilità e sot-
tolineato la necessità di d i -
verse vie al socialismo. Bi -
sogna tuttavi a riconoscere 
che ci sono dei comunisti 
che ancor  oggi accettano 
con riserva queste imposta-
sioni >. 

 principi ! che devono 
regolare i rapport i tr a i 
partit i operai — prose-
gue Stambol ic — « sono 
stati elaborati negli u l -
tim i tempi in una serie di 
documenti di significato 
storico. Tal i documenti so-
no, prim a di tutto , la di -
chiarazione di Belgrado dei 
governi della a 
popolare federativa di Ju-
goslavia e dell 'Union e So-
vietica del 2 giugno '955; la 
dichiarazione sui rapport i 
tr a la a dei comunisti 
di Jugoslavia e il Partit o 
comunista dell 'Union e So-
vietica; il comunicato sui 
rapport i tr a il Partit o co-
munista italian o e la a 
dei comunisti di Jugoslavia 
dell 'ottobr e di quest 'anno; 
la dichiarazionê  del gover-
no soviet ico sui rapport i 
tr a l 'Union e Sovietica e gli 
altr i Paesi socialisti del 30 
ottobr e di quest'anno; il 
comunicato del governo 
della a popolare 
di Cina del 1. novembre di 
quest'anno sulla dichiara-
zione del governo della 
Unione Sovietica; il comu-
nicato sovietf to-polacco del 
18 novembre di quest'anno. 

 pr incip io 'del l a piena 
volontarietà ed eguaglianza 
nei reciproci rappotti . il 
principi o della reciproca 
critic a costruttiva, del lo 
scambio di esperienze so-
cialiste e dello scambio di 
opinioni su questioni di po-
litic a estera, della pubblica 
conoscenza dei reciproci 
rapport i da part e del mo-
vimento operaio, ha acqui-
stato un significato di pri -
mari a importanza tr a i par -
tit i operai 

Noi. comunisti jugoslavi, 
guardiamo attraverso tale 
prisma anche il problema 
dell ' internazionalismo pro-
letario ; non si tratt a di 
trasformar e tale concerto. 
dai profondo significato, 
in una frase; si tratt a piut -
tosto. attraverso gli sforzi 
dei partit i che lottano per 
il socialismo, di cercare, al-
meno nel le propri e condi-
zioni. le miglior ? vie per 
una larga unione di lavo-
rator i nella lott a per  sta-
bil ir e nuovi rapport i socia-
li socialisti. Noi guardiamo 

attraverso tale prisma. Ed 
è così che vediamo anche la 
impostazione delle vari e e 
particolar i vie al sociali-
smo. 

Gl i avvenimenti di Un-
gheria ci offrono sotto tale 
aspetto un grande insegna-
mento. 1 passati dirigent i 
del Partit o de» tavolatoli 
ungheresi non facevano 
che parlar e di fedeltà al-
l'internazionalism o pioleta-
no, ma non tenevano con-
to du>ii specifici, concreti 
problemi e compiti del 
movimento operaio unghe-
rese. Ciò ha procurat o un 
enorme danno allo svi lup-
po del socialismo in Un-
gheria, come pure all ' in -
ternazionalismo proletario . 

i a part e noi vediamo 
come, grazie alla giusta 
politic a dei dirigent i della 
Polonia, s-iano stati risolt i 
enormi problemi del socia. 
lismo in Polonia e, in tal 
modo, rafforzat e le forze del 
socia listil o in generale 

E quando alcuni rappre-
sentanti della a dei co-
munisti di Jugoslavia r i -
volgono del le critich e ad 
alcune manifestazioni del 
movimento operaio con-
temporaneo. non lo fanno 
per  mancanza di senso di 
solidarietà intemazionale, 
nò perchè si i l ludon o di 
poter  imporr e agli altr i le 
esperienze jugoslave nella 
edificazione del socialismo. 
Essi lo fanno perchè si 
preoccupano che non si r i -
petano i grossolani error i 
che nel 1948 hanno portat o 
fino alla nota risoluzione 
dell'Uffici o di -
ne nei riguard i della Ju-

n ? fino al complplo 
isolamento del Partit o co-
munista della Jugoslavia 
dr.gl i altr i i comuni-
sti. Essi o fanno per  la 
preoccupazione che si pos-
sano ripetere eli error i che 
condussero aeVt ultim i av-
venimenti di Ungheria. 
Non si tratt a però degli 
egoistici interessi della Ju-
goslavia. del suo movimen-
to operaio, della sua a 
dei comunisti, bensì del 
fatt o che tali error i por -
tano danno a tutt o il mo-
vimento operaio e agli in -
teressi dello sviluppo del 
socialismo nel complesso 
ed anche alla Jugoslavia. 

Noi lavoriamo e lottia -
mo sentendo di vivere in 
un periodo che esige una 
grande responsabilità da 
part e del movimento ope-
rai o e dei suoi partiti . . 
nello «tesso tempo, «iamo 
coscienti di quanto siano 
cresciute le forze del so-
cialismo. T  tumultuoso 
«viluppo delle forze pro-

1 duttive. lo sviTupno erono-

 compaitnl delegati ilei Friul i hanno regalato alla delegazione J 
o Neil.» foto, il» sinistra, 1 n 

montava due volumi contenenti riproduzion i delle opere il i 
a Seutjuri-evu, Stambolic e Vlalmvii -

mico che porta ad una 
sempre maggiore unit à 
economici! del mondo, ad 
una soi»iaÌi77»7.ione dei mez-
zi di produzione nei diver-
si paesi in vari e torme, lo 
sviluppo della questione 
coloniale e della questio-
ne dei pae-ii non sviluppati, 
l'aumento d e l l 'influenza 
della classe operaia, e via 
dic-.-r.-io — aprono le vie 
al sncuilisuu» i <>«m 
le forze del socialismo n'»n 
possono in alcun modo 
identificarsi soltanto con le 
fo i / e dei paesi in cut la 
classe operaia ha assunto il 
potere nelle propri e mani. 

e fo»-ze del socialismo si 
fanno strada in tutt o il 

a ciò appare chiaro che 
non si avanza se non si v e-
dono ci incarnente ì difett i 
della nostra politic a di 
massa e se si danno al no-
stro lavoro impostazioni 
chiuse. o non signifi -
ca, naturalmente, che in 
questo campo il Partit o 
non abbia riportat o dei 
successi: Jo assestamento 
tecnico del le cooperative; 

i loio strenua diiesa con-
tr o le discriminazioni scel-
biane; l'ampi o movimento 
contro il carovita legato a 
migl iai a di massaie; l'assi-
stenza a 25 mil a bambini 
bisognosi; l 'avviamento a 
corsi professionali di 0500 
ragazze 

i contro ci sono da im-
mondo e si manifestano in t a r o n , o u n i s e t* t o | i _ 
form e diverse e sarebbe v i : e n e | g i o r _ 
oìtremodo danno-o per  il 
movimento operaio non ve-
dere tali forze e sottova-
lutarle . 

o sviluppo e la vittori a 
del socialismo dipendono 
oggi da una serie di fat -
tori . Non c'è dubbio che il 
ritm o df tale sviluppo di -
pende in gran part e anche 
da noi stessi, da tutt e le 
forze coscienti del movi-
mento operaio > 

l saluto che viene infi -
ne rinnovat o dal compagno 
Stambolic è accolto con un 
lungo, fragoroso applauso 
dal Congresso. a 
è d; nuovo 4utt a in piedi. 

(prvs.  Cooperative) 
Spentisi gli applausi che 

salutano la delegazione j u -
goslava. il compagno -
sio dà la parola al compa-
gno Cerreti . presidente 

a a del le Coopera-
t ive: salvi» un accenno cr i -
tir o nei confront i del com-
pagno Giolitt i . l 'orator e 
tratter à esclusivamente dei 

f iroblemi del settore in cui 
avora. 

Egli fornisce a questo 
proposito una serie di c i-
fre : in a i 
comunisti sono alla testa di 
2500 cooperat ive, con 600 
mil a soci: in . 
mentr e la C controll a 
2000 cooperat ive con 250 
mil a soci, i comunisti e i 
socialisti sono alla testa di 
oltr e 600 mil a cooperatori 
Nel Veneto, invece, di 
front e a 2000 cooperat ive 
control lat e dalla C con 
300 mil a soci. le nostre po-
sizioni sono debolis.-ime 

A E P ' E 

Applausi e "Bandier a rossa.. 
per  la delegazione jugoslava 

a curiosità malizio» dei giornalisti — l doso della delegazione friulan a 

 i giornalist i italian i e 
stranieri, che seguono i la-
vori dell'VìU Conpresso del 

 dall'ampi a tribuna a de-
stra della presidenza, c'era 
ieri mattina un'atmosfera di 
attesa. Si sapeva che. nel cor-
so della seduta, doveva pren-
dere la parola il capo delta 
]«'.'  gaz-mie n/oos'r  .Sragi-
onile, e i i -*> pre-
paravano a registrare tutti i 
dettagli e le « sfumature » 
dell'episodio, a misurare'  ma-
gari anche la lunghezza e il 
ecfore degli applausi, per 
trarne un giudizio politic o 

»Von si può dir e che t'atte-
sa non fosse giustificata.
la prima volta, se non andia-
mo errati , che un rappresen-
tante dei comunisti jugosla-
vi interveniva ad un nostro 
congresso, e ciò avveniva a 
otto anni di distanza dalla 
rottura del '45. 

E' ben vero che, nel frat-
tempo. molte cose sono cam-
biate. che quella lacerazione 
è stata rimarginata, che i 
rapport i fra il movimento co-
munista internazionale e i 

compagni jugoslavi sono pro-
fondamente mutat i e che, in 
modo particolare, sono mu-
tati i rapporti fra il  parti-
to itahano e la  dei co-
munisti del r icin o  sla-
vo.  anche vero, però, che 
i lepami spezzati otto anni fa 
sono stati riallacciat i grazie 
alfe decisioni prese dai diri -
penti comunisti italian i e ju -
goslari.  che misura quel-
l'iniziativ a era stata compre-
sa in  che giudizio 
ne davano i compagni? A 
questi interrogativi, già i di-
battiti dei congressi di cellu-
la. di sezione e di federazio-
ne avevano fornito una ri-
sposta, ma è chiaro che il 
Congresso nazionale era la 
sede più degna e più quali/i -
carn per sancire il  ritorno a 
redazioni fraterne. 

Ebbene, il Congresso ha di-
mostrato con calore di appro-
var* pienamente il  ristabili -
mento dei rapporti cordiali, 
fraterni , con la a dei co-
munisti jugoslavi.  compa-
gno Stambolic è stato saluta-
to. all'inizi o e alla fine del 

suo discorso, da grandi ap 
plmusi, ài quali forse ciascun 
delegato ha coluto dare pro-
pri o quel stpni/icafo che la 
deJepanone iugoslava si at-
tendeva. 

Stambolic (un uomo alto, 
dai folti  capelli bianchi, dal 
c uo sereno) ha pronunciato 
con roce vacata e lenta le 
prim e rarol e del suo discor-
so, che l'interprete ha poi let-
to in italiano. All a fine. men-
tre si levavano fé note di 
« Bandiera  ». e il  Con 
gresso. in piedi, applaudiva 
calorosamente, molti compa-
gni fra cui Togliatti, hanno 
stretto la mano a Stambolic, 
che, tornat o al suo posto, ha 
ricevuto ancora le congratu-
lazioni dei delegati sovietici 

Al capo della delegazione 
jugoslava, sono stati regalati 
due volumi contenenti ripro-
duzioni di opere di o 
da Vinci . 71 dono è stato of-
ferto rinvia  fr\u 
lana, ed anche questo è ap 
varso. agli osservatori politi 
ci, molto jigni/ieativo . 

no e il movimento, scarso 
il lavoro fr a gli artigian i e 
il ceto» medio, ad esempio. 
Ciò è da imputars i soprat-
tutt o sia alla mancanza di 
audacia sia a un certo per-
sistente provincial ismo che 
impedisce n formazione di 
sol ide strutture . e 
nota che. però, muovere 
soltanto del le crit ich e sa-
rebbe improdutt iv o e si 
dice contrari o al l 'at teggia-
mento del compagno Gio-
litt i perche i comunisti non 
debbono mai dimenticare 
di lottar e per  ot tenere la 
fiduci a del le masse: se ac-
cettassimo di trasformarc i 
in un partit o di discussovi 
permanenti noi non assol-
veremmo n nessuno dei no-
str i compiti . o che rico-
pr o \m incarico di una cer-
ta delicatezza — dice lo 
orator e — mi sono accorto 
per  esempio che con i re-
centi avvenimenti interna-
zionali si correva il rischio 
di compromettere il nostro 
lavoro all ' intern o della -
ga del le cooperat ive: e 
quind i abbiamo respinto 
ogni discussione ed ogni 
possibile votazione su af-
frettat i ordin i del giorno 
ed abbiamo preferit o che 
ogni quest ione ognuno se 
la maturasse dentro di sé. 
Noi non possiamo permet-
terci il lusso di indugiar e 
su posi7ioni l iberaloidi . 

e Tesi precongressuali 
recano posi7ioni giuste nei 
confront i del movimento 
cooperativo, della sua fun-
zione nella lott a contro i 
monopoli e per  la trasfor -
mazione socialista -
lia . respingono la teoria 
che la cooperazione sia la 
salmeria del mov imento 
operaio Ora. è indispensa-
bil e che le cooperat ive 
concimano bene i lor o af-
far i per  avere prosperi i 
lor o sodalizi: questa è la 
nostra l inea, perchè que-
sta e  condizione per  le-
gare le masse alla coopera-
zione e quind i all ' idea so-
cialista Contemporanea-
mente hisogna proclamare 
la piena autonomia del le 
cooperat ive dai partit i (in-
dira i ivo il fatt o che nel le 
7nne della riform a «tralcio. 
dove le cooperat ive sono 
condotte da funzionar i dpl -
lo Stato, i lavorator i della 
terr a sono restii ad en-
trarvi : e indicativ o anche 
che il movimento ronpera-
tiv o nel le democrazie po-
polar i si * mostrato v iv o 
laddove e<so * stato vo lon-
tar io) : e studiare tut t e le 
npostinni ' lo l l a contro 11 
"Trnvìt » ner  l 'ot teniment o 
rl i rrerVt i artigiani , oer  la 
nscet nel le nur»!t P coope-
rativ e noscono inserirai 
"v>c'tivprrw>«ti » 

T  presidente di turn o 
comunica a ouesto punto 
che è eia terminat a una 
prim a stampa del vo lumet-
to edito dapli Editor i -
nit i con la relazione del 
compagno Togliatti . e e 
«i sta procedendo a una 
seconda ristampa Quindi 
dà la r>a'ol-> al compagno 
Gull o 

0 
l congresso - comincia 

i l compagno Gull o — viene 
dopo un lungo travagli o di 
tutt o il partito , travagl i o 

che si è manifestato attra -
verso dibattit i vivaci e tal -
volta aspri nel le nost ie or -
ganizzazioni e che ha in -
vestito le nostre posizioni 
ideologiche e tattiche. 
Questo travagli o non e fi -
nit o e 11 nasconderlo sa-
rebbe ingannare noi stessi, 
cosi come dobbiamo rico-
noscere elle esso preesiste-
vn al X X Congresso del 

. bisogna affermar e 
con onesta risolutezza che 
il nostro partit o ha antici-
pato due del le più com-
plesse questioni ora venute 
compiutamente alla luce: 
la via italian a al social i-
smo e il rispetto del le l i -
bertà democratiche. e 
principii . questi, la cui s o-
stanza ritroviam o in d i -
scorsi e scritt i del compa-
gno Togliatt i — del 1944 
— il quale ha potuto cosi 
r ivendicar e a tutt o il par -
tit o i l meri t o di aver  v isto 
la giusta linea della via 
italian a al social ismo fin 
dai prim i tempi. a dob-
biamo contemporaneamen-
te notare che vi sono o m-
br e che offuscano e a t te-
nuano la luce di questo 
quadro. Ed 6 qui che noi 
abbiamo il dovere di usa-
r e la più brutal e sincerità, 
per  far  far e un passo avan-
t i a tutt o il partito . Quan-
do si dice nel le Tesi p re-
congressuali che noi mir ia -
mo al r innovamento del 
partito , noi usiamo una pa-
rol a tropp o fort e perchè 
essa sia vana: r innovamen-
to significa che noi dob-
biamo mutar e radicalmen-
te qualche cosa, altr iment i 
avremo gettato soltanto 
una vuota parola d'ordine . 
Se non possiamo diment i -
care tutt a la vasta e posi-
tiv a att ivi t à svolta in que-
sti anni per  realizzare il 
programm a de) partito . 
non dobbiamo nemmeno 
nasconderci i lat i negativi. 

a che cosa è nato, per 
esempio, il conturbante 
stupore di tanta part e del 
partit o di front e al X X 
Congresso? Soprattutt o dal 
fatt o che noi eravamo 
completamente all 'oscuro 
di quanto ci veniva r ive -
lato. che il partit o era con-
vint o che ci si muovesse 
nella direzione opposta a 
quel la denunciata dai com-
pagni sovietici. Non sape-
vamo nulla . Come e potu-
to accadere tutt o ciò? E 
c'era la possibil i tà che non 
accadesse? Questa possibi-
lit à c'era, e questo è ciò 
che più ci turba . E c'è una 
proposizione riassuntiva 
dei tragici avvenimenti 
ungheresi? C'è: nel l 'asso-
lut o distacco del partit o 
dall e masse popolari , c iò 
che era causa ed effetto 
dell ' isolamento dei comu-
ni.-.ti . o che 
dobbiamo ricevere dagli 
ultim i fatti , che trovano la 
lor o ragione in uno stato 
di necessità, è il saper  re-
stare vicin i al le masse: il 
pericolo è nella scarsa 
partecipazione della base 
alla vit a del partito , nella 
accettazione senza conv in-
? *  anche da nart e de* 
dirigenti , di quella vìa de-
mocratica che indichiamo. 

l i compagno Gul l o pro -
segue affermando di pen-
sare che il compagno To-
gliatt i non abbia addotto 
gli esempi più probanti . 
nella sua relazione, di cer-
ti nostri errat i at teggia-
menti : ci sono stati error i 
più gravi che non una d e-
ficiente politic a nei con-
front i del le donne. E' mol-
t o più grave, ad esempio, 
che si denunzino error i e 
manchevolezze, senza far 
poi nulla , nel la pratica. 
per  rimuoverli.  Nel le no-
str e Tesi si riafferma  che 
i comunisti non sono fau-
tor i della violenza per  la 
violenza e che e assurdo 
pensare ad una rivoluzio -
ne imposta da eserciti stra-
nieri .  compagni che han-
no incondizionatamente 
approvato le Tesi ricordi-
no soprattutt o queste af-
fermazioni. che ci dicono 

ancora una volta che noi 
siamo per  una politic a di 
a t tua/ ione della Cost i tu-
zione e il i rispetto del le 
libert à deinociat iche in es-
sa sancite. Bando, dunque, 
ad ogni doppiezza: ogni 
doppie-/./;», ogni defoima/io-
ne burocratic a su questo 
punto sarebbe il pelami e 
di o^in atto di indisci-
plina. Co^ì. a di 
evitare ogni distacco dalle 
nii i . w non basta che ven-
ga fuor i da uno Statu-
to più o meno perfetta-
mente elaborato: del le 
buone leggi possono essere 
odiosa cosa in mano a cat-
tiv i giudici ! Si tratt a in -
vece di vera convinzione, 
«li costume. Bando, quindi , 
ancora ad ogni doppiezza, 
bando ad ogni caporalismo. 

o min breve critic a 
alla sostanza del l ' interven -
to del compagno . 
Gull o ha terminat o ricor -
dando che quando il par -
tit o riuscir à a completare 
la sua opera di riscatto 
del le masse contadine ar -
retrat e del , 
allor a n realtà del socia-
l ismo sarà ina nel nostro 
pnesc. 

(l.n Spezia) 

a oin la parola il com-
pagno Ballani , di a Spe-
zia. Noi approviamo p ie-
namente — egli dice — le 
Tesi del Comitato centrale 
e la relazione del compa-
gno Togliatt i , prova della 
continuit à della politic a 
democratica del nostro 
partit o ereditata dn Gram -
sci e portat a avanti da 
Togliatti . l Congresso di 

a Spezia ha riconosciuto 
pienamente il valore del la 
nostra linea politica, an-
ello se nell 'attuazione pra -
tica vi sono state del le 
prov e di insufficienza. a 
via italian a al social ismo 
ha una tradizion e in inter -
rott a nei 30 anni di vit a 
del nostro partito : dalla 
resistenza al fascismo alla 
elaborazione del la Cost i-
tu/ ione. Tradizion e d i e si 

conferma ancora nel le lo t -
t e in difesa del la nostra 
Costituzione attaccata da l-
l e forze reazionarie soste-
nut e dal lo straniero, ne l le 
lott e per  la riform a agra-
ria , per n giusta causa, 
per  la democrat izzazione 

i e via via. 
E* la incondizionata fe-

deltà u questi principi i 
che ha permesso al nostro 
partit o di avanzare e di 
lottare . l nostro compito 
è di far  cosciente in modo 
sempre più largo la classe 
operaia di questi principi i 
e di prepararl a e guidar -
la alla grande battaglia 
che deve essere condotta 
per  la creazione di una 
società social ista. 

o del l 'avversario 
non deve arrestarci o ren-
derci t i tubanti : anche a 

a Spezia il minist t o de l-
la a ha l icenziato 
centinaia di operai < ros-
si > dal l 'Arsenale, ma noi 
abbinino contrapposto la 
nostra a/ ione decisa; non 
abbiamo l iquidat o le ce l-
lule, neppure per  fonder-
l e in una più grande, poi-
che siamo convinti che la 
nostra organi /za/ ione va 
benissimo e che è la sua 
capil larit à che ci ha per-
messo il lavoro tr a le 
masse. 

i essìone al l 'Egitt o 
ha ora aggravato la s i tua-
zione mater iale del le mas-
se lavoratrici : sta r ina -
scendo il mercato nero di 
certe merci, in a la 
produzione si è ridotta , i 
port i sono bloccati, i can-
tier i chiusi e tutt i pa-
ghiamo il prim o contr ibu -
to al cartel lo americano 
del petroli o con l 'aumento 
di 14 lir e al litr o del la 
benzina: aumento che pro-
voca un aumento del prez-
zo dei t iasport i e quind i 
di tutt e le merci. -
mo lottar e contro questi 
fenomeni speculat ivi fa-
vorit i dalla politic a spe-
culativ a e condurre le 
masse ad una lott a decisa 
cont ' o la diminuzione del 
teuoie di vita . l compa-
gno Ballani conclude qu in -
di esaminando la possib i-
lit à del le al leanze neces-
sarie per  creare uno sch ie-
ramento abbastanza fort e 
per  condurr e queste lotte. 

Accolt i da un af fet tuo-
so applauso salgono qu in -
di alla tribun a i murator i 
di alcuni cantieri della zo-
na EU  che vengono a 
ftortar e al Congresso il 
oro saluto. Brevi parole. 

ma signif icat ive: « a an-
ni ci batt iamo contro i 
padroni — dice il compa-
gno che parl a a nome di 
tutt i —. Costruiamo gran-
di e bel le case, ma noi 
v iv iam o in tuguri . Per 
abolir e queste assurdità 
della nostra vita , fate che 
questo congresso faccia 
avanzare il Part i t o comu-
nista, lo renda sempre più 
fort e e capace di combat-
ter e per  la giustizia! >. 

B0 
(Asti) 

Ult im o orator e della 
mattinat a è il compagno 
Bo di Asti . l problema 
dei colt ivator i dirett i — 
egli dice affrontand o l'ar -
gomento centrale del suo 
discorso, dopo alcune bat-
tut e polemiche in cui sono 
tornat i i temi già trattat i 
da molt i ieri e oggi — è 
uno di quelli che dobbia-
mo studiare a fondo, va-
lendoci del larghissimo 
mater ial e raccolto dal le 
segreter ie e dai rar i spe-
cialisti . E*  un argomento 

che — come ha spiegato 
Sereni — ha grandissima 
importanza: basti pensare 
che esso riguard a 2 m i -
lion i e 200 mil a famigl ie. 
in gran part e piccoli p ro -
prietar i particellari . 

Or a il partit o ha dirett o 
egregiamente le lott e dei 
mezzadri e dei braccianti 
e questo andava fatto; ha 
condotto nel Sud le gran-
diose campagne per  la r i -
form a agraria, ed anche 
onesto era necessario; ma 
dei colt ivator i dirett i si 
sono interessati soltanto 
pochi special ist i. Si può 
dir e che abbiamo scoperto 
questa categoria con la 
grande campagna per  le 
mutue, ma poco si 6 fatt o 
anche in seguito. o ci 
resta d imane da fare. 

Posso i l lustrar e — pro -
segue Bo — la lott a che 
è venuta sotto la nostra 
guida ed assieme al Par-
tit o dei contadini nel le 

e e nel : 
e stata una grande lott a 
ed ha dato molt i risultati . 
Anche da noi, per  anni, 
il lavoro verso questa ca-
tegoria si era fermato a l -
la propaganda: convegni, 
petizioni, progetti di legge. 
Questo ci era servi to per 
conoscere i lor o problemi , 
ma bisognava far e un pas-
so più in là conducendo 
alla lott a le masse interes-
sate: se non l 'avevamo 
fatt o sinora è perche a v e-
vamo scarsa fiduci a nel la 
combatt ivi t à dei co l t ivato-
r i dirett i , perchè avevamo 
una visione schematica 
della realtà e tropp o sp i-
rit o conservatore. 

Nel marzo, dopo un 
grande convegno, abbiamo 
superato questo schema e 
abbiamo guidato le masse 
ad una form a di lott a nuo-
va e original e sul le strade: 
coi lor o carri , le lor o fa-
migl ie, migl iai a di conta-
din i si sono messi per  via, 
formand o degli immensi 
cortei che procedevano a 
passo d'uomo, osservando 
tutt e le regole dettate dal 
Codice della strada, com-
portandosi cioè nel la più 
scrupolosa legali tà, ma 
dando nel lo stesso tempo 
una grande prova di for -
za. A questa mani festazio-
ne hanno partecipato ben 
60 comuni e 15-20.000 
contadini, in gran part e 
non iscritt i al nostro par -
tito , ma che non hanno 
esitato a seguire le nostre 
parol e d'ordine . 

i qui un rafforzamento 
generale e important e de l-
l o spirit o unitari o ed a n-
che le organizzazioni che 
sono abi tualmente lontane 
da noi (come le ) 
hanno cambiato le lor o 
posizioni originarie . 

Questo è un esempio. E' 
chiar o che noi dobbiamo 
andare avanti sul la v ia 
del l 'appoggio ai colt ivator i 
dirett i e portar e le lor o 
lot t e sul piano nazionale, 
tenendo conto dei dati 
esatti e del la reale s i tua-
zione del la categoria. 

l Congresso ri a quind i 
sospeso i suoi dibattit i 
pubblic i che r iprenderan -
no in matt inata . Nel po-
meriggio si sono riunit e 
le commissioni. 

l'inlervefrf o di Clapis 
Per un error e di stampa il 

rome cfel compagno Clapis di 
e che è intervenu-

to lunedi al Congresso è ap-
parso nel resoconto di ieri 
come Platis. o 
ouindi l'involontari o errore. 

Una delegazione di operai edili che lavorano nel cantieri dell'EV E ha recato i U s«o 
o al Con«re*** 


	La politica dei comunisti nelle fabbriche verso i ceti medi e le masse femminili
	p. 1 - Interventi
	E. Perna
	G. Turchi
	manca p. 2
	p. 7 - Interventi
	Cerretti
	Gullo
	Ballani

